IL PRESIDENTE 

Apre la discussione sull’argomento posto all’Odg. inerente “DETERMINAZIONI DELIBERA SEZIONE REGIONALE DELLA CORTE DEI CONTI N. 606/2011 - RENDICONTO 2009.”  e concede la parola al cons. Berna che relaziona in merito.

Intervengono quindi numerosi consiglieri e nell’ordine: Falcomatà G., Marino D., Canale, Leo, Bova, Falcomatà M., Romeo che esprimono il loro pensiero sull’argomento; 

Terminati gli interventi, la delibera viene posta in votazione e approvata a maggioranza dai 31 presenti (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., Bova, Falcomatà G., Marino G., Irto, Canale, Brunetti, Liotta, De Caridi, sindaco Arena) con il seguente esito: voti favorevoli 23 (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 8 (Bova, Falcomatà G., Marino G., Irto, Canale, Brunetti, Liotta, De Caridi); astenuti 0.
Il Presidente ne proclama l’esito.

Con separata votazione viene approvata a maggioranza dei 30 presenti la immediata eseguibilità del provvedimento, con il seguente esito: voti favorevoli 23 (Vecchio, Romeo, Marino D., Pizzimenti, Falcomatà, Scarfone, Eraclini, Naso, Raso, Imbalzano P., Quartuccio, Nava, Paris, Marra, Federico, Bagnato, Crupi, Leo, Plateroti, Lascala, Ripepi, Imbalzano E., sindaco Arena); voti contrari 7 (Falcomatà G., Marino G., Irto, Canale, Brunetti, Liotta, De Caridi); astenuti 0.

Il Presidente ne proclama l’esito.

 IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamati i commi 166 e seguenti dell'art. 1 della L. 266/2005 (legge finanziaria per il 2006) che introducono, in tema di controllo della Corte dei Conti sulla gestione degli EE.LL., importanti innovazioni al fine di fornire strumenti di attuazione della Legge n. 131/2003 in materia di un controllo di carattere collaborativo, compatibile con l'autonomia degli enti, costituzionalmente tutelata;
Considerato che:
· in attuazione dei principi testé riportati la Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti con deliberazione nr. 11/AUT/06 ha completato la prima attuazione del citato art.1 commi 166 e 267 della Legge 266/2005 limitatamente agli organi degli enti Locali delle Regioni a Statuto Ordinario;
· con deliberazione n. 15/AUT/2010, la sezione delle Autonomie ha approvato le linee guida e i relativi questionari per la predisposizione della relazione degli Organi di controllo sul Rendiconto della gestione 2009 degli Enti Locali;
· in ossequio a quanto premesso, la competente Sezione Regionale di Controllo ha, in data 11.05.2011, acquisito il modello di questionario debitamente compilato dall'Organo di Revisione dell'Ente  e  con   nota   del 18.07.2011,  indirizzata  al   Sindaco  ed   all'organo  di   revisione,   il Magistrato Istruttore contestava all'Amministrazione alcuni aspetti relativi ai dati contenuti nel questionario;
· successivamente, in data 11.01.2010, perveniva da parte del Magistrato istruttore una richiesta di  chiarimenti     in  ordine al   documento  contabile  del  Rendiconto  di  gestione  2009  e,   nel contempo,   venivano   contestati   alcuni   aspetti   relativi   ai   dati   contenuti   nel   questionario medesimo;
Vista la delibera della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti n. 606/2011 che, dopo un argomentato excursus giuridico e giurisprudenziale in ordine a talune problematiche, formula raccomandazioni e segnalazioni al Consiglio Comunale, rilevando il permanere di ragioni di criticità in ordine ad alcuni aspetti, invitando l'Amministrazione, ove ritenuto, a svolgere gli atti consequenziali, comunicando le determinazioni assunte alla Sezione Regionale di Controllo per quanto di ulteriore competenza.

Rilevato preliminarmente che:
· come recentemente ricordato dalla Corte Costituzionale (sent. 37/2011), il controllo, ai sensi della legge 266/2005 "non può essere considerato attività giurisdizionale, essendo diretto non a dirimere una controversia, ma ad assicurare in via collaborativa, la sana gestione degli enti locali, nonché il rispetto da parte di questi ultimi del patto di stabilità interno e del vincolo in materia di indebitamento di cui all'art. 119 Cost.";
· le Sezioni regionali di controllo, nello svolgimento delle proprie attività di verifica sui bilanci previsionali e sui rendiconti, sono tenute a concretare e seguire le indicazioni provenienti dalla Sezione Autonomie, non potendo, evidentemente, trasmutare la natura del controllo ai sensi della suddetta legge del 2005, in altre fattispecie di controllo di tipo impeditivo, modificativo o correttivo della discrezionalità di spesa dell'amministrazione;
· la Sezione delle Autonomie della Corte dei Conti, più precisamente, ha ricordato nella deliberazione SEZ AUT/15/2010/INPR, che "Se è vero che la legge n. 266 pone l'accento sulla irregolarità singolarmente considerata, prescrivendone la segnalazione mediante "specifica pronuncia" (art. 1, comma 168), è pur vero che essa non si discosta minimamente dalla prescrizione del limite della natura collaborativa che caratterizza fortemente il controllo della Sezione regionale secondo la chiara disposizione della legge n. 131. Limite che è di assoluta evidenza anche per il rafforzamento che nella medesima legge (art. 7, comma 7) viene "realizzato mediante la preclusione derivante dalla imposizione della esclusività della destinazione all'Assemblea stessa";
· la stessa Sezione delle Autonomie ricorda come "dalla constatazione della conservazione dell'orientamento fortemente collaborativo pur dopo la legge n. 266, deriva la piena giustificazione del progressivo adattamento dell'apporto dei Revisori degli Enti ad una concezione più ampia e moderna del controllo della Corte. In altri termini, si tratta di pervenire ad un controllo collaborativo non più solo orientato alla segnalazione di aspetti gestionali patologici, bensì anche induttivo di miglioramenti ed irrobustimenti, secondo la logica della transizione dal bene al meglio, dal livello mediano a quello dell'eccedenza/virtuosa"; 
· il controllo successivo, dopo la legge n. 20/1994, si è confermato strumento istituzionalmente ausiliario degli organi elettivi che rappresentano lo Stato o le altre comunità territoriali, nella prospettiva, prevalentemente, dell'approvazione "parlamentare" dei rendiconti, quindi funzionale al referto al Parlamento, ma utile anche agli organi di governo ed alle amministrazioni, al fine esclusivo di porre l'ente interessato in grado di adottare i rimedi e le contromisure reputate opportune;
· la Corte Costituzionale, chiamata a valutare la costituzionalità della legge n. 20/1994, ha affermato che il controllo successivo dalla stessa legge disciplinato deve ritenersi "collaborativo", e non limitativo dell'autonomia tutelata di cui fruiscono Regioni ed Enti territoriali. Ha tenuto conto che la legge pone ad oggetto delle valutazioni della Corte anche la "legittimità e regolarità" della gestione, oltre che il rispetto dei parametri di efficienza, efficacia ed economicità, ma ha negato che ciò possa confondersi con controlli di legittimità su singoli atti, semmai rilevando che la legge consente, come già prevedeva l'art. 15 del Testo Unico delle leggi sulla Corte dei Conti, di comunicare all'Ente, in ogni momento, le irregolarità eventualmente rilevate;
· in relazione alla riforma costituzionale del 2001, che ha tra l'altro soppresso ogni forma di controllo esterno sulla legittimità di singoli atti degli enti regionali e locali, la legge di attuazione n. 131/2003 (art. 8) ha ancor meglio specificato le caratteristiche che rendono il controllo "collaborativo" della Corte compatibile con la rafforzata autonomia costituzionale dei soggetti interessati, rafforzando altresì il rapporto istituzionale di ausiliarietà che intercorre tra Sezioni regionali di controllo e organi elettivi delle autonomie regionali e territoriali, attraverso una serie di disposizioni, in parte innovative, che:

· espressamente richiamano le finalità ed i limiti dei controllo di tipo collaborative
(riferendosi con ciò agli obblighi di previa programmazione e di contraddittorio);
· prevedono che i referti conseguenti siano "esclusivamente" indirizzati agli organi
elettivi degli - enti interessati;
· consentono  ulteriori  "forme di  collaborazione",  tra  cui  l'espressione  di  pareri  in
materia di contabilità pubblica;
· prevedono che anche la composizione delle Sezioni regionali rifletta il rapporto di
ausiliarietà con gli "organi rappresentativi” degli enti,  mediante  integrazione dei
collegi con magistrati nominati interinalmente su proposta dei soggetti autonomi
territoriali   e   mediante   temporaneo   comando   di    personale    regionale    non    di
magistratura;
· è pertanto su queste premesse che le deliberazioni delle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti sui bilanci degli enti locali vanno necessariamente intese, non volte ad altro che a fornire uno strumento, un supporto all'amministrazione controllata con il fine di adottare misure correttive delle disfunzioni, criticità e diseconomicità eventualmente emerse in sede di controllo;
Rilevato che gli aspetti di criticità segnalati dalla Sezione di Controllo della Corte dei Conti della Calabria, attengono agli argomenti sinteticamente appresso elencati, ai quali è dato singolarmente e puntualmente riscontro nell'allegato alla presente deliberazione:
1) Termine approvazione rendiconto;
2) Adozione di Piani Generali;
3) Bilancio di Previsione 2009;
4) Parametri di deficitarietà;
5) Prospetto di conciliazione;
6) Strumenti finanziari derivati;
7) Verifica degli equilibri di parte corrente;
8) Verifica dell'equilibrio della situazione Conto Capitale;
9) Avanzo di Amministrazione;
10) Risultato di cassa e anticipazioni di tesoreria;
11) Sanzioni amministrative pecuniarie per violazione Codice della Strada e recupero evasione
tributaria;
12) Utilizzo plusvalenze;
13) Gestione dei Residui; 
14) Debiti fuori bilancio e passività potenziali;
15) Servizi Conto Terzi;
16) Organismi Partecipati;
17) Indebitamento;
18) Patto di stabilità interno;
19) Spese per il personale e oneri relativi alla  contrattazione integrativa;
20) Imposta comunale sugli immobili;
21) Verifiche del Conto economico;
22) Verifiche sul Conto del patrimonio;
Esaminato l'allegato alla presente deliberazione;

Rilevato che diverse criticità evidenziate nella citata deliberazione n. 606/2011 sono state esaustivamente chiarite;

Considerato:
· che per taluni rilievi, permangono degli aspetti critici per la soluzione dei quali saranno concretizzate e rese operative specifiche politiche di intervento anche organizzative, sia a breve che a medio termine, finalizzate a rendere l'attività amministrativa e gestionale dell'Ente aderenti ai precetti legislativi e regolamentari vigenti;
· che infine per altre criticità, anche alla luce di corrispondenti rilievi ed eccezioni evidenziati nella relazione sulla verifica amministrativo - contabile eseguita dai servizi ispettivi del ministero dell'Economia e delle Finanze si è rinviato alle risultanze del prossimo Rendiconto per l'esercizio 2010;
Accertata la propria competenza ai sensi dell'art. 42 del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 e ritenuto di dover procedere in merito;

Vista la deliberazione della Giunta Comunale n. 92 del 18 aprile 2012;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica e contabile sulla proposta della presente delibera da parte del responsabile del dirigente del Settore Finanze e Tributi ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000;

Visto il parere della competente Commissione Consiliare;

Visto l'esito delle votazioni sopra riportate e proclamato dal Presidente

DELIBERA

1. di prendere atto della deliberazione della Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti
n. 606/2011 relativa al Rendiconto per l'esercizio 2009;

2. di approvare integralmente le controdeduzioni ed osservazioni ai punti demandati al Consiglio
Comunale, riportate nel documento allegato che si intende parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;
3. di incaricare i Dirigenti, ciascuno in relazione alle proprie competenze, con il coordinamento
del Segretario Generale, di dare piena attuazione alle indicazioni della Corte dei Conti in ordine
alle criticità rilevate, con le seguenti specificazioni:
3.1 - Termine di approvazione del Rendiconto
Istruire e redigere gli strumenti contabili (Rendiconto e Bilancio di previsione) dell'Ente, nel pedissequo rispetto dei termini di legge e regolamentari. 

Adempimento a cura del Dirigente del Settore Tributi e Finanze.

3.2
- Equilibri e vincoli di Bilancio
Verificare e monitorare il mantenimento degli equilibri di Bilancio sia di parte corrente che di parte in c/capitale, improntando l'azione in aderenza al principio generale di finanza   pubblica   che   impone   agli   Enti   il   contenimento   della   spesa   corrente   con particolare riguardo alle spese di funzionamento.
Invio alla Corte dei Conti della prescritta relazione a consuntivo prevista dal comma 597, a partire dall'esercizio finanziario 2011.
Verifica nei bilanci degli Enti erogatori, della permanenza dei finanziamenti pregressi per la realizzazione di opere o interventi di questo Ente.
Tali verifiche e monitoraggi, saranno a cura del Dirigente del Settore Tributi e Finanze e degli altri Dirigenti  interessati.

3.3
- Organismi partecipati o comunque sottoposti a direzione e coordinamento.
Costante monitoraggio e verifica del rispetto delle norme di legge per tutti gli organismi partecipati, acquisizione  documentale  delle  deliberazioni   adottate  e  dei   bilanci   di esercizio.
Adempimento a cura del Dirigente dei Servizi esternalizzati ed organismi partecipati.

3.4
- Patto di Stabilità Interno
Costante monitoraggio, con informativa agli organi di Amministrazione, del Patto di Stabilità Interno, finalizzato al pedissequo rispetto dei vincoli programmatici. 

Adempimento a cura del Dirigente del settore Finanze e Tributi.

3.5
- Contenimento della  spesa   del   personale   e   degli   oneri   relativi   alla contrattazione integrativa.
Verifica del contenimento e del rispetto nei limiti di legge, l'art. 1, comma 557, della legge 27  dicembre 2006, anche alla luce dell'art. 76, comma 7, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, da ultimo modificata dall'art. 4, comma 103, lett. a), L. 12 novembre 2011, n. 183 della spesa del personale e della sua dinamica, e degli oneri relativi alla contrattazione integrativa - Costituzione ed utilizzo del fondo. 

Attività a cura del Dirigente Organizzazione e Risorse Umane e del Dirigente Servizi esternalizzati ed Organismi partecipati.

3.6
- Revisione straordinaria dei residui attivi e passivi
Verifica straordinaria delle ragioni del mantenimento in tutto od in parte dei residui attivi e passivi (credito connotato dei requisiti di certezza, liquidità ed esigibilità, titolo giuridico, soggetto debitore, somma e scadenza) in relazione al conseguimento del rispetto dei parametri di deficitarietà ed ai corrispondenti rilievi ed eccezioni evidenziati nella relazione sulla verifica amministrativo - contabile eseguita dai servizi ispettivi del ministero dell'Economia e delle Finanze.

Attività a cura dei vari Dirigenti competenti, coordinati dal dirigente del Settore Finanze e Tributi.

3.7- Velocizzazione procedure di riscossione.
Il Consiglio Comunale, prende atto del suggerimento della Corte, circa la velocizzazione delle procedure di riscossione dei ruoli presso il concessionario e con la presente, formula apposito atto di indirizzo ai competenti Dirigenti affinchè si attivino presso i concessionari Reges Spa e Equitalia Spa al fine dell'urgente avvio di tutte le operazioni, anche forzose laddove ricorrano le condizioni,  di acquisizione dei tributi comunali, anche al fine di rimuovere il costante utilizzo dell'anticipazione di tesoreria. 

Adempimento a cura del Dirigente del settore Finanze e Tributi.

3.8 - Servizi per conto terzi
Ripristino della corretta gestione nei "servizi conto terzi"  per  come  definiti normativamente ai sensi di quanto previsto dai Principi contabili per gli  Enti locali, elaborati dall'Osservatorio per la finanza locale presso il Ministero dell'Interno.
Le entrate da servizi conto terzi devono essere limitate a quelle strettamente previste dall'ordinamento finanziario e contabile, con responsabilità del servizio finanziario sulla corretta imputazione.
Adempimento a cura del Dirigente del settore Finanze e Tributi.

3.9 - Conto del Patrimonio
Tenuta degli Inventari dei beni immobili e dei beni mobili ed aggiornamento annuale dei medesimi, ai sensi  delle vigenti disposizioni di legge.
 Adempimento a cura di Dirigenti competenti coordinati dal Segretario Generale.

4.  Di trasmettere copia della presente a tutti i dirigenti, affinchè predispongano quanto di loro
 competenza per l'eliminazione delle citate criticità.
5.  Di trasmettere copia della presente deliberazione alla Sezione Regionale di Controllo della
 Corte dei Conti;
6. Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
